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REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO
Tribunale Civile e Penale di Padova - Sez. 1° Civile, composto

dai Signori Magistrati:

l)  Dott. Francesco Spaccasassi P r e s i d e n t e

2) Dott.ssa Maria Antonia Mola no G i u d i c e  REI._

3) Dott.ssa Caterina Zambotto G i u d i c e  0 .

riunito in Camera di Consiglio, ha pronunciato la seguente

sentenza

Letto il ricorso con cui il fall imento E • -

Nicoletta 8 ,  C .  ( d o r a  i n  a v a n t i  "Fall imento") h a  ch i e s to

l'estensione d e l l a  p r o c e d u r a  a l  s o c i o  a c c o m a n d a n te

che, a v e n d o  c o m p i u t o  a t t i  d i

amministrazione n e l l a  so c i e tà  v i o l a n d o  i l  d i v i e to  d i  c u i

all'articolo 2320  c . c . ,  a v e v a  assunto  l a  q u a l i tà  d i  so c i o

illimitatamente responsabile;

premesso c h e  l 'a rti co lo  2320  c . c .  stabi l isce c h e  " i  s o c i

accomandanti  non possono compiere atti  di amministrazione,

né trattare o concludere affari in nome della società, se non in
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accomondante c h e  contravviene  a  ta l e  d i v i e to  assume

responsabilità i l l imitata e  sol idale verso i  terzi  p e r  tu tte  l e

obbligazioni sociali";

considerato ch e  " l a  disciplina dell 'art. 147 de l  RAD. 16 marzo

1942 n. 267, in tema  di  estensione del fall imento della società

ai soci i l l imitatamente responsabili, si riferisce non soltanto a i

soci i l l imi tatamente responsabili p e r  con tra tto  socia le, m a

anche a  quegl i  a l tri  soci  ch e , p u r  non  essendo tenuti  p e r

contratto sociale a rispondere illimitatamente, abbiano assunto

responsabilità i l l imi tata e  sol idale verso  i  te rzi  i n  tu t te  l e

obbligazioni sociali, e ,  pertanto, i l  fal l imento del la società in

accomandi ta sempl ice v a  esteso a n ch e  a l l 'accomandante

che si  sia ingeri to nell'amministrazione de l la  socie tà  stessa"

(Cass. n. 4270/1999);

ritenuto c h e  g l i  e lementi  indiziari raccol ti  ne l  p roced imento

unitariamente va lu ta ti  consen tano  d i  ricostruire u n  so l i do

quadro probatorio, giungendosi a d  affermare che  il resistente

si è  ingeri to  continuativamente  ne l l a  gestione del l 'a ttivi tà

sociale, e  c i ò  sia ne i  rapporti  interni ch e  nei  rapporti  esterni

della società: i n  partico lare l e  a mp i e  de leghe ne i  rapporti

bancari, i l  rilascio sistematico d i  fideiussioni, l 'apprensione d i

cospicue somme de l la  società, l a  gestione d i retta  d i  pa r te
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considerato c h e  c o n  specifi co ri ferimento a l l a  d e l e g a  a d

operare sul co n to  corrente l a  Suprema Corte  h a  a ffe rmato

che: "Se il socio accomandante  non può, in linea di principio,

compiere a t t i  d i  amministrazione, ossia que l l i  c h e  h a n n o

influenza decisiva o  comunque rilevante sulla gestione del la

società e  non sono d i  mero ordine od  esecutivi (in ta l  senso,

Cass. 6725/96), e  se identico divieto è posto per la trattazione o

conclusione d i  affari, è  evidente che  il carattere d i  specialità

della p rocura  conferi ta  da l l 'occomandatario  v a  rapporta to

alla indeterminatezza degl i  atti  che, in virtù d i  de tta  procura,

raccomandante è  legittimato a  compiere: in altri termini, con

l'espressione "singoli affari " i l  legislatore h a  vo lu to  a ffermare

l'esigenza d i  un'individuazione specifica dell 'attività de legata,

sull'implicito -  m a  chiaro -  presupposto ch e  la  generici tà e d

indeterminatezza comportino, d i  per se stesse, l'attribuzione di

poteri i mp l i ca n t i  s c e l t e  c h e  s p e t ta n o  esclusi vamen te

al l 'accomandatario e  s i  traducono , qu ind i , i n  un 'indebi ta

ingerenza nell 'amministrazione socie taria . ( . . . )Qu a n to  a l l a

delega bancaria , autorevole dottrina h a  posto  i n  evidenza

che il te tto  normativo sarebbe superato anche nel caso in cui

si volesse qualificarla co me  procura speciale per categorie di

atti, perché i l  legislatore h a  imposto i  p iù angusti  limiti del la

IL CASO.it



bancaria delegato, o  quella concretamente posta in essere,

non co n cre t i  u n  a t t o  gestorio" ( i n  motivazione Cass. n .

2854/1998);

rilevato d'al tro canto  che nel caso di specie l 'accomandante

non ha ricevuto una mero delega ad  operare sul conto  della

società, ma unitamente alla socio accomandataria

direttamente t i t o l a r e  d e l l a  f a c o l t à  " d i  c o m p i e r e

disgiuntamente qualsiasi operazione n e l  c o n to "  a cce so  i l

7/11/94 (d o cu me n to  4  Fal l imento) e d  è  a l tresì d e l e g a to

(ancora a l  pari  de l la  soci  accomandataria) a l  p ieno utilizzo

dell 'affidamento concesso a l la  società ne l  1998 e  ne l  2001

(documenti 5 e 6 Fall imento);

rilevato ancora  ch e  -  co me  anticipato -  risulta sistematico

rilascio d i  garanzie generali d a  parte  del  • ,• a  favore

della società, che  non risulta potesse vantare altre fidelussioni

di terzi (si veda  l'originaria fideiussione generale de l  1994, po i

estesa nel 2001 e  nel 2003: documenti 7, 8 e 9 Fallimento);

rilevato che la posizione del l 'accomandante nei rapporti con il

ceto bancario è così accredi tata da far affermare alla banca,

nella p ra t i ca  d i  istruttoria d e l  fi nanziamento ch i esto  d a l

a in occasione della costituzione della società•

che l a  stessa sa re b b e  s ta ta  costi tu i ta d a l  resistente "p e r

organizzare g l i  acquisti , deposi ti  e  spedizione i n  Ita l ia  d e l
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commercio di legna avviata dalla e che "il

vero so g g e tto  imprenditoriale e  n s  interlocutore" (o vve ro

interlocutore della banca) sarebbe proprie

(documento n. 16 Fallimento);

rilevato ancora che il resistente, al di là delle spiegazioni fornite

in ordine alle ragioni della condotta, non ha contestato di aver

direttamente uti l izzato p e r  i l  p a g a me n to  d e i  p ropri  deb i ti

personali cospicui  importi  (nell'ordine d i  a l cune  centinaia d i

migliaia di euro) tratti dalla vendita di cespiti della società;

rilevato a n co ra  c h e  d a l l e  testimonianze assunte p u ò  dirsi

confermato che:

- i rapporti tra la pompa di benzina Tamoil ed  il referente della

società petrolifera venivano tenuti in via esclusiva d a '

con cu i  si "decidevano le  spese" e  si "gestivano i

rapporti di vicinato" con il prossimo autolavaggio;

era l o  stesso socio  a cco ma n d a n te  c h e  p rovvedeva  a l

pagamento d i  u n o  specifico fornitore de l la  società

Sas, ovvero la  società ) ,  che  lo stesso a v e v a

costituito in Ungheria;

- l a  so c i e tà  unghe rese  e r a  s t a t a  costi tu i ta  d a l  s o c i o

accomandante con uno specifico scopo: "per convogliare la

legna c h e  a n d a v a  a l l a  sa s  (ovve ro  l o  S a s )  o

comunque alla , í r o " ;  in sostanza la  teste Elisa
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con l a  propria d i tta  individuale perché  l a  1 s  "non

riusciva a  smaltire tutti gli ordinativi", dall 'altro aveva aperto la

nuova attività all'estero perché la maggior parte dei fornitoti di

legno erano esteri e ,  po iché  "il singolo fornitore c i  me tteva

comunque u n  p o  d i  te m p o  p e r  ca r i ca re  i l  ca m i o n  d a

consegnare" al la a s ,  e ra  sta ta  crea ta  l a  società Il

ove veniva "convogliata" la merce che serviva in Italia:

in questo modo la -  As, invece di ricevere la merce da

tanti fornitori distribuiti in Europa, po teva rifornirsi direttamente

da u n  un ico  "fornitore", ovvero Il  o v e  l a

mandava i l  ca m i o n  a  ri ti rare l a  me rce ,  c h e  p o i  ven i va

consegnata o  di rettamente a l  cl iente o  presso il magazzino

della stessa s ;

ritenuto c h e  sopra ttu tto  dal l 'u l tima ci rcostanza esposta  s i

desuma c h e  i l  s o c i o  a c c o m a n d a n te  intervenisse n e l l a

amministrazione del la società avendo assunto direttamente

compito d i  g e s t i r e  q u a n t o  m e n o  l a  s p e c i fi c a  f a s e

dell 'approvvigionamento d e l l e  m e r c i  d a l l ' e s te r o :  l e

testimonianze assunte hanno infatti  confermato  ch e  l 'attivi tà

della società e r a  direttamente strumentale all 'attività

della

ritenuto c h e  g l i  e lementi  descritti  conducano  a  ricostruire i l

compimento d a  parte  d i • j l i a  d i  atti  di  vera e
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specifica procura: si è  già de tto  dei pagamenti  alla società

Bosco e della gestione diretta di interi settori dell'attività sociale

con evidente interferenza con  le scelte del l 'accomandatario,

effetto che l'articolo 2320 c.c. intende invece impedire;

rilevato c h e ,  q u a n d l a n ch e  fo sse  s t a t a  d e m a n d a ta  a l

accomandante l'attribuzione de l  po te re  d i  compiere  singoli

affari, "non si può delegare la gestione di un settore dell'attività

societaria c h e  c o m p o r t i  a u to n o m e  s c e l t e  d i  ind i rizzo

economico o  finanziario o ,  i n  ogn i  caso , condizionamento

delle scelte spettanti al l 'accomandatario: al riguardo, assume

rilievo non tanto l'unicità o  pluralità degli atti  in cui  l 'affare può

concretarsi, ovvero l 'eventuale omogenei tà degl i  a tti  plurimi,

quanto l o  determinatezza d e l l
-
a f f a r e ' ' ,  n e l  
s e n s o  
d i  
u n a  
s u a

specifica individuazione, al fine di verificare se i poteri conferiti

non i mp l i ch i n o  un ' i nge renza  d e l l 'a cco ma n d o n te  n e l l a

gestione della società" (in motivazione Cass. n. 2854/1998);

ritenuto in conclusione che la domanda del Fallimento debbo

essere a cco l ta ,  n o n  confi gurandosi  l a  n a tu ra  me ra me n te

esecutiva ne l l 'a tti vi tà  r e s a  da l l 'a ccomandan te , r isu l tando

un'illegittima ingerenza nella gestione della società e  pertanto

l'illimitata responsabilità patrimonia le d e l  resistente a i  sensi

dell'art. 2320 c,c.;

tutto ciò premesso, letto l'articolo 147 L. E,
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il fall imento in estensione di  i a g l i a  na to  a  Costa

di Rovigo (RO) i l  3 9 ,  co d . fisc.

residente a  Solesino (PD) i n  Via ,  qua le  socio

illimitatamente responsabi le d e l l a  so c i e tà  d i

Bc•&  C . g ià dichiarata falll ita con  sentenza n .

128/2011 del  04.07.2011 (Fall. n. 122/2011)

nomina

la Dott.ssa Cater ina Santinello Giudic e  D e le ga to p e r  l a

procedura e il Doti. Umberto Canovese Curatore;

ordina

al lega le  rappresentante de l la  socie tà  fa l l i ta  d i  deposi tare

entro tre  giorni in Cancelleria i  bilanci, le  scritture contabi l i  e

fiscali obbligatorie, nonché  l 'e lenco d e i  creditori, i n  quan to
non già depositati;

stabilisce

giorno 20.12.2013, ore 10,00, per procedere al l 'esame del lo

stato passivo, davanti  al Giudice Delegato;

assegna

il termine perentorio d i  trenta giorni prima del l 'adunanza pe r

l'esame del lo stato passivo, a i  creditori e d  a  tu tti  i  terzi ch e

vantano diritti real i  mobiliari o  personali su cose  in  possesso

della società fallita, perché presentino l e  relative domande e

la documentazione  a l l e g a ta  c o n  l e  mo d a l i tà  d i  c u i  a l
noveliato a r t .  9 3  L  F

IL CASO.it



all'indirizzo d i  posta elettronica certificata del  curatore e  con

spedizione da un indirizzo di posta elettronica certificata;

avvisa

i credi tori  e  i  terzi  c h e  ta l i  modal i tà  d i  presentazione n o n

ammettono equipollenti, co n  l a  conseguenza ch e  eventuali

domande trasmesse med ian te  deposi to  o  invio  p e r  posta

presso l a  cancel leria  e / o  presso l o  studio d e l  cura tore , o

mediante i nvio  te l ema ti co  presso l a  cancel leria , sa ranno

considerate irricevibili e  quindi  c o m e  n o n  pervenute; ne l le

predette domande  d o v r à  altresì essere indicato l'indirizzo d i

posta e lettronica certi fi ca ta  a l  q u a l e  i  ricorrenti in tendono

ricevere le  comunicazioni da l  curatore, co n  la  conseguenza

che, i n  ma n ca n za  d i  t a l e  indicazione, l e  comunicazioni

successive ve r ra n n o  e f fe t tu a te  esclusivamente m e d i a n te

deposito in cancelleria ai sensi dell'art. 31 bis L.F.;

segnala

al curatore ch e  entro d ieci  giorni dal la nomina, quest'ul tima

coincidente c o n  i l  g io rno  d i  pubbl icazione de l l a  presente

sentenza, deve comunicare al Registro delle Imprese l'indirizzo

di posta elettronica certificata relativo alla procedura al quale

dovranno essere trasmesse le domande da  parte dei creditori

e d e i  terzi  c h e  van tano  diri tti  real i  o  personali  su  b e n i  i n

possesso della fallita
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la prenotazione a debito del presente atto e sue conseguenze

a sensi dell 'art. 146 DPR 30.05.02 n. 115;

Padova, lì 18.7.2p13

Il Presiden te (_ /"- - - ,- - -
- - -
-
-
-

Il Giudice este sore - \
D
e
i

Il Funzionario

Sentenza depositata in cancelleria il
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